Salmo nel silenzio dells sers

0 mio Signore; non so battere in rime la Tuas glorisa.
Ho labbra semplici per il mio salmo.

Ron escoltermi, se Tu wvuoi.

So che il cielo & azzurro, ma non capisco
perchd lo &, e per chi.

So che anoy

oz non so chi bruecerd lsz bocca mis.

Sento il soffio del vento, non so per chi,
specialmente guando sono megt o .

Hon zscoltsrmi, se non vuoi,

Voglio 3irTi che sono gui, sexplicemente
con pzrole entiche o moderne, che esisto
che Ti amziro.,
e non czpisco.

Tu non hai bisogno dell'ammirgzione nostra,
del nostro pregesre;

sono troppe le suppliche, le congreghe, le falsitd,
non seppleww che implorare, chiedere...

Sono un Tuo schizvo, semplice (come tanti)

che puoi mendare gll'inferno! ‘

Tuo dozxinio infirito, potente, forte, eterno.
Siznore mio, unz bric-iols di me stesso dammi.

*

.z se non wuol, non ascoltsrmi

grazie,

Giovanni Viel




